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Oggetto: Avviso di istruttoria pubblica per la presentazione di manifestazione di 

interesse per attività teatrale  per pazienti che afferiscono ai percorsi riabilitativi 

del Centro Disturbi del Comportamento Alimentare dell’ Ospedale P.Palagi 

(Firenze). 
 

Art. 1 - Premessa 
L’Azienda USL Toscana Centro in esecuzione della deliberazione del Direttore 

Generale n.963 del 25/08/2022, attraverso un procedimento di evidenza pubblica, 

mira a costituire una lista di soggetti qualificati a partecipare a un’attività di co-

progettazione di interventi al fine di realizzare iniziative integrare, di tipo 

terapeutico riabilitative e di lavoro atte a promuovere la cura, la riabilitazione di 

persone che afferiscono al Centro Disturbi del Comportamento Alimentare 

dell’Ospedale P. Palagi –Firenze. 
L’attività si svolge nei locali del Centro Diurno dell’Ospedale P. Palagi a Firenze. 
L’Azienda selezionerà i soggetti ritenuti idonei secondo i criteri specificati nel 

presente avviso.  
I soggetti selezionati verranno chiamati a partecipare a un processo di 

progettazione insieme all’Ente e a tutti gli altri soggetti selezionati. 
Il presente avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i 

soggetti che presenteranno le loro manifestazioni di interesse. 
Il progetto che si intende costruire ha  come obiettivo i percorsi riabilitativi per 

facilitare il rilassamento e la concentrazione, lo sviluppo di capacità relazionali e 

di espressione emotiva, attraverso esercizi di training autogeno, lavoro sul 

rilassamento corporeo e sul respiro, sul coordinamento psicomotorio, sulla 

comunicazione verbale e non verbale. 
 

Art. 2 – Quadro normativo e programmatorio di riferimento 

- Linee guida per la Salute mentale del Ministero della Salute del 18 marzo 2008 

- DPCM 29/11/2001 –definizione  dei livelli di assistenza (LEA )e s.m.i. 

- Piano Nazionale di Azioni per la Salute Mentale (PANSM), approvato dalla 

Conferenza Unificata nella seduta del 24 gennaio 2013, riconosce tra le Aree di 

bisogno prioritarie quella relativa ai disturbi dell'infanzia, dell'adolescenza e 

della prima età adulta. Molte patologie psichiatriche,infatti, hanno il loro 

esordio in età precoce e se non adeguatamente e tempestivamente trattate, 

possono determinare conseguenze assai significative in età adulta e tendere alla 

cronicizzazione. 

Tra queste patologie si collocano i Disturbi dell’Alimentazione (DA) che sono 

così definiti dal DSM 5 “I disturbi della nutrizione e dell’alimentazione sono 

caratterizzati da un persistente disturbo dell’alimentazione o di comportamenti 

collegati con l’alimentazione che determinano un alterato consumo o 

assorbimento di cibo e che danneggiano significativamente la salute fisica o il 

funzionamento psicosociale. 

 - Legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali” prevede che i soggetti del Terzo 

Settore possono partecipare attivamente alla progettazione e realizzazione 
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concertata degli interventi e che, ai fini dell’affidamento, gli enti pubblici 

promuovano azioni per favorire il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali 

che consentano ai soggetti del Terzo settore la piena espressione della propria 

progettualità; 

- DPCM 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 

2000, n. 328 il quale prevede che al fine di valorizzare e coinvolgere 

attivamente i soggetti del terzo settore attivandoli non solo nella fase di 

erogazione e gestione del servizio ma anche nelle fasi precedenti della 

predisposizione di programmi di interventi e di specifici progetti operativi, le 

Amministrazioni pubbliche possono indire istruttorie pubbliche per la co-

progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del terzo 

settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi; 

- Deliberazione ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) n. 32 del 20 

gennaio 2016 “Determinazione Linee per l’affidamento di servizi a enti del 

Terzo settore e alle cooperative sociali” ha emanato specifiche linee guida con 

lo scopo di fornire indicazioni operative alle amministrazioni aggiudicatrici e 

agli operatori del settore, ribadendo che il quadro normativo comunitario e 

nazionale prevede la possibilità di effettuare affidamenti ai soggetti del Terzo 

Settore in deroga al Codice dei Contratti e ha indicato nella co-progettazione 

una specifica modalità di affidamento che consente agli organismi del privato 

sociale, a partire dalla programmazione del fabbisogno di servizi formulata 

dalle amministrazioni, la piena espressione della propria progettualità nel 

quadro del sistema integrato di interventi e servizi; 

- D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 riconosce il valore e la funzione sociale degli enti 

del terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato quali 

espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo 

sviluppo e favorendo l’apporto originale per il perseguimento di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di 

collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali e, 

in particolare, l’art. 55 commi 3 e 4 riguardanti la co-progettazione; 

- Decreto Legislativo 196 del 30 Giugno 2003, meglio noto “Codice privacy”,  

riscritto dal Decreto Legislativo n° 101/2018 e ridenominato “Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento  nazionale al regolamento (UE) n° 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” 

- Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40, recante “Disciplina del Servizio 

Sanitario Regionale 

- D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106.  

- D.Lgs. 18 aprile 2016, nr. 50 Codice  dei contratti pubblici 

 

Art.3 - Soggetti ammessi alla selezione 
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Il presente Avviso è rivolto ai seguenti Soggetti, non aventi finalità di lucro:  

- Fondazioni operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

- Associazioni e ONLUS operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

- Cooperative operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

- Consorzi operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

- Imprese sociali.  

L’avviso è rivolto, in particolare, a soggetti del terzo settore, che operano nella 

presa in carico e svolgimento di attività di in materia di salute mentale e in 

particolar modo con  esperienza nell’ambito dei disturbi Alimentari.  

E' ammessa la partecipazione dei soggetti sopra indicati anche in 

Raggruppamento Temporaneo di Impresa. Ciascun partecipante al 

raggruppamento dovrà sottoscrivere i documenti. Il progetto presentato in RTI 

sarà comunque considerato unico progetto.  

Nel caso in cui il soggetto capofila/partner sia un Consorzio che intende 

avvalersi dei soggetti consorziati per la realizzazione delle attività del progetto, 

lo stesso dovrà obbligatoriamente individuarli in sede di candidatura 

inserendoli nel modulo di candidatura.  

 

Art. 4 – Requisiti generali e speciali di partecipazione 

Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che non siano incorsi, all’atto 

della presentazione della domanda:  

a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. I 

soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di 

partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 

445/2000;  

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più 

cause ostative previste dall'art. 10, della legge n. 575/1965 e s.m.i;  

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. 

Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 

all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490;  

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 

ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 

che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, 

paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.  

e)  in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della 

legge del 19 marzo 1990, n. 55;  

f)  in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

ed di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell'Osservatorio;  

g)  in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni 

affidate dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività 
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professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 

dell'Amministrazione;  

h)  in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui è stabilito;  

i)  in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione 

dell'Avviso in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 

alle procedure di gara e di selezione per l'assegnazione di contributi, né per 

l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

j)  in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali 

derivanti da procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;  

k)  in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 

Stato in cui è stabilito;  

l)  in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 

231/2001 e s.m.i., o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 

36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

Sarà titolo preferenziale la pregressa esperienza nell'ambito dei Disturbi 

Alimentari. 

 
Tutti i requisiti sopra elencati devono sussistere al momento della richiesta di 

partecipazione alla manifestazione di interesse e permanere, pena la decadenza 

dell’affidamento, per tutta la durata della convenzione. 

La mancanza e /o il venire meno anche di uno solo dei requisiti  richiesti è causa 

di esclusione dalla procedura di cui al presente avviso e di risoluzione della 

convenzione eventualmente stipulata 

 

Art. 5 - Oggetto della manifestazione d'interesse e della co-

progettazione 

Con questa procedura si intende sviluppare una gestione integrata, tra servizio 

pubblico e privato, definendo in un rapporto di co-progettazione degli 

interventi ,una missione unica e collettiva perseguita attivamente da tutte la 

parti coinvolte. 

In particolare, le attività da svolgere consiste:  

Laboratorio di animazione e drammatizzazione teatrale per facilitare il 

rilassamento e la concentrazione, lo sviluppo di capacità relazionali e di 

espressione emotiva, attraverso esercizi di training autogeno, lavoro sul 

rilassamento corporeo e sul respiro, sul coordinamento psicomotorio, sulla 

comunicazione verbale e non verbale. 

Rappresentazione di uno spettacolo finale annuale da realizzarsi  in spazi 

esterni reperiti dall’aggiudicatario nell’area Fiorentina.  
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L’attività prevista dal progetto si configura quale intervento aggiuntivo in 

servizi di pubblico interesse, forniti in spirito di collaborazione e partecipazione 

dalla medesima Cooperativa bell’ambito di Progetti Terapeutico Riabilitativi 

Individuali (P.R.T.I.) per persone prese in carico al servizio della UFS Disturbi 

dell’Alimentazione. 

Il soggetto che si candida come partner dovrà esplicare, all’interno del 

progetto, le modalità con le quali intende gestire la progettualità sopra indicata. 

 

Art. 6 – Percorso di co-progettazione 

Il percorso di co-progettazione sarà articolato come segue: 

- analisi di contesto, analisi dei bisogni e obiettivi da conseguire. In  questa fase 

si punta a evidenziare, sulla base di un’analisi delle problematiche e delle 

potenzialità del territorio, i bisogni dello stesso (rappresentato dagli 

stakeholders), le risorse da poter mettere in campo, le innovazioni da 

introdurre, le implementazioni da produrre ed i processi da attivare;  

- creazione di momenti di condivisione per la individuazione delle azioni e 

degli interventi da realizzare con particolare riguardo agli elementi di 

innovazione e di sperimentalità;  

- definizione del budget di progetto e redazione del progetto esecutivo 

complessivo;  

- stipula della convenzione. 

 

Art. 7 –  Impegni e obblighi delle parti 

Partner privato: 

Il partner privato deve garantire: 

- la presa in carico dei PP.T.RR.II:; 

- incontri periodici di coordinamento con l’equipe curante; 

- la rendicontazione trimestrale di tutte le spese secondo le modalità che 

saranno concordate con l’Azienda USL TC; 

- mettere a disposizione uno o più operatori con professionalità sotto 

specificata per garantire la copertura di n. 60 ore annue ( n.25 settimane per 

n. 2 ore + n. 10 ore di programmazione e verifica).  

- garantire l’attività progettuale da gennaio a dicembre con interruzione ad 

agosto 

-  professionalità degli operatori: esperienza in campo teatrale e della regia 

con comprovata esperienza di almeno n. 2 anni nei confronti di soggetti 

con patologia psichiatrica. 

- collaborazione con le altre professionalità presenti nel gruppo di lavoro del 

DCA (Educatori Professionali) che si confronteranno con tutta l’equipe  

curante. 

- organizzare i laboratori per un numero totale di pazienti non superiori a 50 

unità. 

- aver definito, entro 30 giorni dall’accesso dei pazienti al laboratorio, uno 

specifico progetto riabilitativo personalizzato condiviso con il servizio 

inviante. 
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- reportistica semestrale sull’attività svolta. 

- produrre idonea documentazione relativa all’avere maturato esperienze 

nelle attività progettuali oggetto di manifestazione di interesse. 

- provvedere al pagamento di tutti gli oneri derivanti dalle leggi esistenti, in 

materia di sicurezza degli ambienti e dei lavoratori. 
- il rispetto dei contratti di lavoro e di tutta la legislazione in materia. 

- il rispetto della normativa vigente in materia e tutela della privacy. 

- rispetto  Legge 412/1991 e smi art. 4 co. 7 e Legge 662/1996 e smi art. 1 co. 5 

- e co. 19  e dall’art. 53 del D. Lgs.vo 165/2001 e smi e del Piano Nazionale 

Anticorruzione 

 

Azienda USL TC 

L’Azienda Usl Toscana Centro mantiene la titolarità del Progetto attraverso la 

presenza attiva del proprio personale dipendente. 

La USL dovrà: 

-   mettere a disposizione il luogo per lo svolgimento del progetto 

-  rimborso  al soggetto partner delle spese effettivamente sostenute e 

documentate per complessive € 7.971,48  per l’intera durata del progetto (3 

anni), previa verifica degli adempimenti contrattuali e del conseguimento degli 

obiettivi progettuali, come sopra definiti 

In particolare l’Azienda USL verificherà attraverso una serie di indicatori 

l’attività svolta.   

Nella collaborazione pubblico-privato dovrà essere garantito: 

-   il monitoraggio delle attività progettuali 

-   l’organizzazione di incontri periodici tra le parti 

 

Art. 8– Presentazione della manifestazione di interesse 

I soggetti privati e del terzo settore aventi le caratteristiche sopra descritte 

possono manifestare il proprio interesse a partecipare al procedimento di co-

progettazione facendo pervenire nelle modalità indicate all'articolo seguente 

apposita richiesta attraverso il modulo Allegato B (MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE) e il modulo Allegato C (AFFIDABILITÀ GIURIDICO-

ECONOMICO-FINANZIARIA). 

I suddetti soggetti possono presentare adesione, oltre che singolarmente, anche 

in forma associata, in tal caso dovrà essere indicato il referente del 

raggruppamento e i nominativi di tutti i soggetti partecipanti. 

 

Art. 9 -  Modalità e data di presentazione delle manifestazioni 

d'interesse. 

Le adesioni, vanno indirizzate a Azienda USL Toscana Centro P.za Santa Maria 

Nuova 1 50122 Firenze con la seguente modalità:  

Invio tramite pec all'indirizzo servizizonesds.uslcentro@postacert.toscana.it  

Le proposte devono essere presentate entro le ore 18:00 del giorno 5 ottobre 

2022.  
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Le domande in carta libera dovranno contenere, a pena di esclusione dalla 

procedura di manifestazione d’interesse, i seguenti documenti: 

1. domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il 

 modello (Allegato B) parte integrante e sostanziale del presente Avviso, 

 debitamente sottoscritta. 

2. copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale 

 rappresentante. 

3. modulo di affidabilità giuridico - economico - finanziaria  modello Allegato 

C  debitamente sottoscritto. 

4. progetto proposto composto strutturato secondo gli elementi di valutazione 

 descritti all’art. 10 e su modello Allegato D – Allegato E (piano dei costi).  

 

Tutti i documenti dovranno essere sottoscritti digitalmente.  

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d’interesse pervenute 

successivamente al suddetto termine ovvero sprovviste di firme e/o con 

documentazione incompleta. 

 

Art. 10 - Modalità e criteri di selezione dei partner progettuali 

Secondo quanto previsto dalle indicazioni della Delibera n. 32 del 20 gennaio 

2016 dell’ANAC, recante «Determinazione Linee guida per l’affidamento di 

servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali». il percorso di co-

progettazione è caratterizzato dall’individuazione del soggetto o dei soggetti 

partner mediante una selezione volta a valutare i seguenti aspetti:  

•••• possesso dei requisiti di ordine generale, tecnici, professionali e sociali (tra 

cui l’esperienza maturata);  

•••• caratteristiche della proposta progettuale;  

•••• costi del progetto. 

Ai fini della selezione del/dei migliore/i proposta/e progettuale/i le stesse 

saranno valutate, sulla base di criteri riconducibili a quelli sopra indicati, con 

attribuzione di uno specifico punteggio espresso, ad es., in centesimi 

(100/100). Saranno ammessi a partecipare al tavolo coloro che otterranno 

almeno 70 punti su 100.  

Ai fini della selezione del miglior concorrente saranno valutati elementi di 

natura personale, tecnica ed economica. 

I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati, 

con attribuzione di specifico punteggio, sulla base dei seguenti criteri:  

 

Criteri di valutazione  Punteggio  

Soggetto proponente  

1. Esperienze pregresse  20 

2. Gruppo di lavoro proposto  10 

Elementi tecnico-qualitativi della proposta  

3. Qualità complessiva della proposta  30 

4. Rispondenza della proposta ai fabbisogni 25 
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territoriali  

Piano dei costi 

5. Economicità tra attività realizzate e costi 

preventivati  
15 

 

Nel progetto presentato, pertanto, dovranno ritrovarsi almeno le seguenti 

informazioni: 

-  relazione sintetica inerente l'esperienza acquisita nella materia di cui al 

 presente Avviso relativamente all’ambito per il quale si candida e sue sedi di 

 svolgimento; 

-   personale che si intende utilizzare sia nella fase di co-progettazione che nella 

 fase progettuale; 

- elenco delle strumentazioni e strutture che sono nella disponibilità del 

 soggetto proponente e che verranno messe a disposizione nel progetto da 

 presentare; 

-   descrizione adeguata dalla quale si evincano tutti gli elementi sopra indicati 

 al  fine dell’attribuzione del punteggio;  

-  costi del progetto.  

Sono funzioni in capo all’Azienda USL Toscana Centro:  

-  il coordinamento e la regia del progetto; 

-  il monitoraggio e la verifica dell’ attività.  

 

Art. 11 – Fase di co-progettazione e stipula della convenzione 

La fase di co-progettazione successiva alla selezione dei partner progettuali, 

verrà svolta mediante appositi incontri. Negli incontri di co-progettazione si 

prenderà a riferimento il progetto presentato dal soggetto selezionato e si 

procederà alla discussione critica, alla definizione di variazioni e integrazioni 

coerenti con quanto previsto dal presente Avviso. In particolare, saranno 

oggetto dei “tavoli di co-progettazione”: - lo sviluppo degli obiettivi da 

conseguire e delle singole attività/servizi da realizzare; - la definizione delle 

modalità di organizzazione e svolgimento delle azioni oggetto della co-

progettazione; - il piano economico finanziario;  - le eventuali attività 

complementari ed integrative che il partner intende cofinanziare.   La 

Convenzione che sarà sottoscritta con il soggetto partner selezionato conterrà 

necessariamente almeno i seguenti elementi: - oggetto della convenzione;  - 

progettazione condivisa; - durata della convenzione; - direzione, gestione e 

organizzazione;  - impegni del soggetto che intende realizzare il progetto; - 

impegni economico-finanziari e modalità di pagamento; - tracciabilità dei flussi 

finanziari; - inadempimenti – risoluzione;   - controversie; - trattamento dei dati 

personali 

 

Art. 12 – Durata della convenzione 

La durata della convenzione è stabilita in anni tre dalla stipula.  
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Art. 13 - Copertura assicurativa 

L’operatore è responsabile della sicurezza e dell'incolumità del proprio 

personale ivi compresi eventuali volontari e figure assimilabili, nonché dei 

danni, infortuni o altro procurati al personale dipendente ai volontari o a terzi 

in dipendenza del servizio prestato, esonerando l’Azienda USL Toscana Centro 

da ogni responsabilità conseguente. Si conviene al riguardo che qualsiasi 

eventuale onere è compreso nel corrispettivo. 

L’operatore è tenuto a stipulare apposita copertura assicurativa di legge, per un 

periodo pari alla durata del Progetto per il quale si è candidato, provvedendo al 

rinnovo in caso di rinnovo o proroga, fornendo copia della quietanza di 

rinnovo, che copra: 

- la responsabilità civile e i danni arrecati nello svolgimento delle proprie 

prestazioni dal personale, ivi compresi eventuali volontari o figure assimilabili, 

ai destinatari dei piani individualizzati e a terzi ; 

- il personale durante lo svolgimento della prestazione lavorativa; 

L’Azienda USL Toscana Centro è espressamente esonerata: 

- da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro dovesse accadere 

al personale dei soggetti gestori o al singolo professionista per qualsiasi causa 

nell’esecuzione del servizio;  

- da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro dovesse accadere 

agli utenti del servizio e a terzi durante il periodo di svolgimento dei servizi di 

cui sono destinatari. 

 

Art. 14 – Rimborso spese 

Ai sensi del comma 2 dell'art. 56 del D.Lgs 117/2017, il servizio di cui al 

presente bando verrà prestato a titolo gratuito come attività di volontariato e la 

relativa Convenzione non potrà prevedere alcun compenso. 

L'Azienda Usl Toscana Centro  ha stanziato una somma massima complessiva 

di euro 7.971,48 per la durata della convenzione  (n.3 anni) per il rimborso 

delle sole spese effettivamente  sostenute e documentante per lo svolgimento 

del progetto    

Il rimborso avverrà  entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data di 

ricevimento della richiesta inoltrata a questa Azienda per PEC. 

 

Art. 15 – Trattamento dei dati personali 

In ottemperanza delle disposizioni del D.Lgs n.101/2018 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, si informa che:  

-  il trattamento dei dati raccolti è finalizzato allo svolgimento della presente 

procedura di gara ed all’eventuale successiva instaurazione e gestione del 

rapporto contrattuale; 

- i suddetti dati vengono raccolti in archivio cartaceo ed informatico nel 

rispetto del segreto d’ufficio e dei principi di correttezza, liceità e trasparenza, 

fatta salva la necessaria pubblicità della procedura, ai sensi delle leggi vigenti e 

fermi restando i principi in materia di accesso ai documenti amministrativi; 
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- il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto pregiudica la 

partecipazione alla gara e la successiva eventuale instaurazione e gestione del 

rapporto contrattuale; 

- la comunicazione dei dati ad altri soggetti pubblici ed ai privati verrà 

effettuata in esecuzione di obblighi di legge, di regolamento e per lo 

svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi di quanto previsto dal sopra 

citato D.Lgs.n.101/2018; 

- l’interessato può esercitare il diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 

del sopra citato D.Lgs.n.101/2018. Il titolare del trattamento dei dati è 

l’Azienda Sanitaria.  

 

Art. 16 - Richiesta informazioni 

Le richieste di delucidazioni e/o di informazioni complementari relative al 

presente Avviso potranno essere richieste a mezzo e-mail al seguente indirizzo 

di posta elettronica: 

annalisa.ghiribelli@uslcentro.toscana.it 

riportando nella richiesta l’oggetto del presente Avviso. 

 

Firenze, 14/09/2022     

 

        Il Direttore S.O.S. Dipartimentale 

         Servizi amministrativi per territorio  

                     e Sociale Firenze Empoli 

 


